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La FORMAZIONE dell’EDUCATORE 
Procedendo nel cammino di 
formazione dell’educatore 
lasalliano, si va delineando 
sempre più come questa 
figura debba “essere”, prima 
di introdursi a “fare”, ad 
agire; e se oggi questo 
tassello manca nel piano di 
studio che prepara alla 
missione (di maestro, di 
educatore, di genitore, di 
catechista…), è necessario e  
indispensabile acquisirlo 
cammin facendo.  

L'educatore lasalliano è una personaL'educatore lasalliano è una personaL'educatore lasalliano è una personaL'educatore lasalliano è una persona    

di vita interioredi vita interioredi vita interioredi vita interiore.... 
Egli testimonia, nell’umiltà, la gioia di compiere la 
volontà di Dio: «Il nostro amore per Dio deve essere 
grande e deve avere la precedenza su ogni altro amore. 
Questo amore lo possiamo provare in tre modi: con la 
stima altissima che abbiamo di Dio; con il nostro 
attaccamento a lui; con la disposizione di compiere tutte 
le nostre azioni per lui»(R, 90,I). L’opera educativa 
presuppone l’indispensabile unione con la persona di 
Gesù: «Tutte le cure che mettete nell’educazione degli 
alunni sarebbero inutili se Gesù non desse loro virtù, 
forza ed efficacia: condizioni 
necessarie per renderle utili. 
Dice infatti il Signore: 
“Come il tralcio non può 
dar frutto da se stesso se 
non rimane nella vite, così 
anche voi se non rimanete 
in me”. Chiedetegli 
insistentemente di dar vita e 
forza, con l’aiuto del suo 
santo Spirito, al vostro 
sistema educativo perché produca frutti abbondanti. E 
allora, visto che è lui la luce vera che illumina ogni 
uomo, sia anche lui a illuminare l’intelletto dei vostri 
alunni e a portarli ad amare e a praticare il bene che 
insegnerete loro» (M, 195,III). Lo spirito di preghiera è la 
condizione fondamentale per compiere, con dedizione 
appassionata, l’opera educativa, per la gloria di Dio (M, 
78, II). Infatti, la preghiera, per il de La Salle,  è il mezzo 
indispensabile «per riuscire a toccare il cuore dei 
ragazzi» (M, 129, III) e inculcare loro lo spirito cristiano 
(M, 157, II). Per l’educatore cristiano, la strada più breve 
per raggiungere la santità della vita (M, 43, III) è 
«compiere tutte le azioni in spirito di preghiera» (M, 129, 

III) . Per “commuovere il cuore degli alunni” e portare a 
Dio le loro anime, occorre, inoltre, diventare piccoli 
come i “bambini” (M, 79, II). La missione di istruire e di 
educare i giovani presuppone la costante preghiera: 
«Otterrete però pochi frutti se non siete davvero uomini 
di preghiera, perché è essa che rende le vostre parole 
pienamente efficaci penetrando nel fondo del loro cuore» 
(M, 159, II). Per questo il de La Salle esorta il maestro 
cristiano a “riempirsi di Dio” (R, 80, II), soprattutto con la  
 

 
pratica della meditazione e vivendo alla sua presenza: 
«Cercate di applicarvi molto alla santa pratica 
dell’orazione, vivete sempre interiormente raccolti e, se 
sarete perseveranti, troverete molto più facile l’esercizio 
della presenza di Dio. E poiché essa è una felicità che fin 
da questa vita anticipa quella celeste, è vostro interesse 
dedicarvi ad essa con tutte le vostre cure. L’orazione è di 
grande utilità nel vostro ministero perché esso riguarda 
Dio ed è rivolto alla conquista delle anime: è molto 
importante, quindi, non perdere mai di vista Dio. 
Cercate di attenervi con la maggiore fedeltà possibile» 
(M, 179, III). L’educatore lasalliano è un uomo di vita 
interiore che conduce i giovani ad incontrarsi con il 
Signore, accompagnandoli: «Dovete essere uomini di 
preghiera, perché dovete pregare non solo per voi ma 

anche per quelli che dovete 
dirigere e per le necessità 
delle loro anime» (M, 187, II). 
Come “collaboratore di 
Gesù Cristo”, la preghiera 
diventa, per l’educatore 
lasalliano, l’arma 
indispensabile per l’efficacia 

della sua opera educativa: «Vi capiterà senz’altro 
d’incontrare qualche difficoltà nei vostri rapporti con gli 
alunni. Ricorrete allora a Dio e chiedete insistentemente 
a Gesù Cristo che vi riempia del suo Spirito perché è lui 
che vi ha scelto per essere suoi collaboratori. Voi fate il 
suo stesso lavoro: siete, dunque, obbligati a fare come 
lui; domandategli, quindi, le grazie necessarie per 
riuscire a convertire i loro cuori. Pregate molto, se 
volete riuscire nel vostro ministero; esponete 
continuamente a Gesù Cristo le necessità dei vostri 
discepoli, soprattutto le difficoltà che incontrate nel 
dirigerli. E il Signore, vedendo che considerate lui come 
onnipotente e voi come semplici strumenti, non mancherà 
di accordarvi ciò che gli chiedete» (M, 196, I). 
L’educatore, infatti, diventa un “salvatore per 
vocazione” (M, 86, III), se la sua vita è sempre regolata 
dalla volontà di Dio (M.6,III; M,99,II) . 
(da: Lasalliani educatori per vocazione, pp. 29-32, Provincia Italia F.S.C.) 
 

Sabato 5 marzo: SFILATA di CARNEVALE 
Il nostro carro è in allestimento: 
fr. Sante e l’èquipe delle 
maestranze si ripropongono di 
“fare il botto” per la chiusura 
dei festeggiamenti del 50° 
dell’arrivo dei Fratelli a 
Monserrato; l’atelier delle 
stiliste ha realizzato ed esposto 
il modello dell’abito, ma 
rimane la libertà di ispirarsi ad 
altri modelli, purché si rispetti 
il tema: un brindisi senza alzare 
troppo il gomito. 
L’appuntamento a scuola è 

fissato alle ore 14:30 per partire alle ore 15:00 alla 
volta di piazza Gennargentu, dove c’è il raduno di 
tutti i carri. La sfilata per le vie cittadine inizierà alle 
ore 16:00. 
 



Domenica 6 marzo: 

CANTAUSU “SU CANCIOFALI”   
Alle ore 18:00 avrà luogo la rassegna canora 
degli adulti: i genitori riprendono finalmente a 
cantare per i figli: un tempo era la volta della 
ninna nanna; oggi dovete solo venire a sentire e vedere 
perché la serata sarà piena di imprevisti. Anche i premi 
saranno a sorpresa! 
 

Lunedì 7 marzo:  

FESTA IN MASCHERA 
Si potrà venire a scuola mascherati 
come uno vuole. Durante la mattinata 
gli alunni saranno intrattenuti con 
giochi organizzati; si faccia in modo 
quindi che gli abiti non siano di 
intralcio. Ogni classe è libera di 

organizzarsi uno snack. Per tutti l’uscita è fissata alle ore 
12:50. Lasciare gli zaini a casa. 
 

Martedì 8 marzo: VACANZA SCOLASTICA 
 

Mercoledì 9 marzo: 

LE CENERI 
Inizieremo la Quaresima con 
la celebrazione della S. Messa 
e l’imposizione delle Ceneri 
alle ore 9:00. 
Durante tutti i venerdì di 
Quaresima, alle ore 16:15 avrà luogo una breve Via Crucis in 
Cappella, animata con un power point. 
Si ricorda che il Mercoledì delle Ceneri ed il Venerdì Santo 
la Chiesa Cattolica raccomanda il digiuno e l’astinenza, a 
cui sono tenuti tutti quelli compresi dai 18 ai 60 anni. 
All’astinenza dalle carni, i venerdì di quaresima,  sono tenuti 
quelli compresi dai 14 ai 60 anni. I malati sono esentati da 
ogni obbligo. La penitenza esteriore sia anche accompagnata 
dalla preghiera e dal compimento di opere di carità. 
 

Domenica 13 marzo: LA PENTOLACCIA 

I giochi inizieranno alle ore 17:30 e 
saranno rivolti esclusivamente agli 
adulti. Anche i bambini potranno 
essere presenti, ma a tutti è 
vivamente raccomandato di vestirsi 
in maschera. Si ringrazia la Onlus 

“Stella Lasalliana” per l’organizzazione della festa. 

Giovedì 17 marzo: FESTA NAZIONALE 
I telegiornali dicono che per la celebrazione dei 150 
anni dell’Unità d’Italia sarà festa nazionale e quindi non 
si verrà a scuola. Noi attendiamo ancora la 
comunicazione delle vie ufficiali, ma le famiglie si 
organizzino per tenere, quel giorno, i figli a casa. 

Lo SCRIGNO delle 

nostre OPERE BUONE 

1ª Fiera del dolce  € 868,00 
Tombola natalizia € 546,00 
Festa di Natale  € 551,00 
Pesca miracolosa  € 250,00 
2ª Fiera del dolce               € 642,00 

     -------------------- 
                                                                   Totale € 2857,00 
 

 

19 Marzo: S. GIUSEPPE 

FESTA DEL PAPÀFESTA DEL PAPÀFESTA DEL PAPÀFESTA DEL PAPÀ    
Un’occasione importante per regalare al papà un bel libro 
che si legge molto agevolmente, i cui benefici sono a 
vantaggio di tutta la famiglia. È scritto da un Fratello delle 
Scuole Cristiane, un educatore ancora sulla breccia, ed 
affronta, nell’ottica cristiana, argomenti e problemi 
d’attualità che i figli pongono quotidianamente ai genitori. 
NON DATE LE DIMISSIONI, edizioni Paoline 
Nella copertina si legge: 
“I genitori, primi 
educatori dei figli, 
trovano in queste pagine 
uno spazio per riflettere, 
nonché l’opportunità di 
riscoprire, insieme al 
non facile compito cui 
sono chiamati, anche gli 
aspetti belli ed 
entusiasmanti 
dell’azione educativa, al 
fine di poterla vivere 
come una bella 
avventura, in cui sia 
protagonista l’amore”. 
Ordinandolo al 
Direttore, costa € 10,00 
anziché € 12,00. 

 

Iniziativa per sabato 19 marzo 
Per celebrare la festa del papà, vorremmo 
organizzare per loro, nel campetto della 
scuola, una partita di calcetto, una di basket 
ed una di pallavolo per scegliersi lo sport 
preferito. 

Le tre partite si potranno giocare se ci sarà 
un numero sufficiente di iscritti; 
diversamente, si opterà per lo sport che 
raccoglierà maggiori adesioni.  

È gradito l’aiuto di papà 
per organizzare le squadre, 
rimediare le pettorine e soprattutto arbitrare 
le partite. L’iniziativa andrà in porto solo se 
si collaborerà nell’organizzazione. La Onlus 
“Stella Lasalliana” provvederà al brindisi 

finale. Affrettarsi a consegnare il modulo di adesione al 
Direttore. 
Ovviamente si auspica una serata all’insegna del 
divertimento, quindi si accantoni l’agonismo esasperato. 

 

 

02-03-2002 Mura Francesco Classe 3ª 
04-03-2001 Salis Giulia Classe 5ª 
10-03-2003 Tidu Nicola Classe 2ª 
12-03-2002 Cabboi Eleonora Classe 3ª 
15-03-2000 Pili Luca Classe 5ª 
20-03-2001 Marras Alessio Classe 4ª 
20-03-2002 Limb ardi Francesco Classe 3ª 
28-03-2000 Mura Stefano Classe 5ª 
29-03-2004 Camedda Linda  Classe 2ª 
31-03-2004 Rocca Matteo Classe 2ª 

Una parte delle entrate della 2ª 
fiera del dolce verrà devoluta per 
Hemerson Cara, colpito da SLA. 


